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Il cuore 
 
 
 
Come un orologio batti 
a ogni mio passo 
batti, batti a più non posso  
sei rosso sei bello tu 
batti sempre più 
sei dentro di noi 
non ti fermi mai 
ma un giorno tu ti fermerai 
un giorno che verrà 
e con te anche il corpo si fermerà 
ma tu a quel giorno non pensarci mai 
pensa solo a battere per noi. 
 
 
1976 
  



 
6 

Hippy 
 
 
 
Ragazzo vai sempre avanti e non ti fermi mai 
in cerca di qualcosa che non troverai. 
Ti piace dormire sotto le stelle 
e scoprire le cose più belle 
lasciata la tua casa anni fa 
per andare nel mondo a cercare la felicità  
la felicità non la troverai nel mondo  
o in quello che stai cercando 
e non la troverai nemmeno nella gente 
la felicità l’hai nella mente. 
Ora cammini sempre non ti fermi mai 
ma un giorno tu tornerai 
tornerai nella tua piccola casa 
e scoprirai la felicità della vita. 
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Il sole 
 
 
 
Al canto del gallo ti svegli  
e sorridi dolcemente 
ma hai un rivale prepotente 
che il tuo posto ha preso insieme al vento 
e ora su tutto il mondo sta piovendo. 
Passa la sera, viene il mattino 
e tu sei già alto nel cielo 
sorridente e tranquillo sei tornato 
e a tutto il mondo i tuoi raggi hai regalato. 
L’estate è alle porte 
l’inverno ha incontrato la morte 
il vento canta una ninna nanna 
e la giornata è più bella e tranquilla. 
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Dedica a mia nonna 
 
 
 
Sembri sorridere 
sembri felice 
il tuo corpo è disteso sul lettino 
la tua anima è volata in cielo. 
Da giovane eri molto bella 
ora sei solo una stella 
una stella che brilla e sempre brillerà  
una stella che dorme per l’eternità. 
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Il cielo 
 
 
 
Ti vedo nero e cupo 
che cosa ti è accaduto? 
Sei tanto nero, vuoi chiarir questo mistero? 
Adesso ti metti a piangere 
ma che c’è che non va bene? 
Sei contento quando soffia poco vento 
e quando l’amico sole  
al tramonto ti sorride. 
Tuoni fulmini e saette 
perché adesso non puoi smettere? 
C’è l’amico Giove 
che ti parla e ti commuove 
piangi, piangi tanto 
e noi quaggiù ci stiamo bagnando 
nonostante gli ombrelli 
siamo zuppi fin sopra i capelli  
e per Giove  
piove, piove e piove. 
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I tre amici 
 
 
 
Tre amici s’incontrarono dopo tanto tempo. 
Il primo disse: 
“Io ho tanti miliardi e posso comprare case e 
palazzi.” 
Il secondo disse:  
“Io ho l’amore 
e quando sto con lei me scordo ogni dolore.” 
Il terzo stava muto 
allora je domandarono:  
“Tu che hai caro amico?”  
Egli rispose: 
“Io non c’ho niente 
ma so contento ugualmente 
me basta solo un po’ de pane 
pe’ continua a vive.” 
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E ora ci sei tu 
 
 
 
Ho pregato tanto che tu tornassi 
adesso sei accanto a me che mi accarezzi 
il nido resta vuoto quando la rondine vola via 
e il mio cuore era vuoto senza la tua allegria 
quando la foglia cade dal ramo muore 
e io morivo senza te amore. 
Adesso sono felice come il sole che brilla nel 
cielo  
perché tu sei tornato,  
mi guardi con i tuoi occhi grandi 
ora le tue braccia stringono i miei fianchi 
mi ami, mi ami ancora di più 
e io sono felice perché ora ci sei tu. 
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Il vecchio 
 
 
 
Vecchio, cosa fai con il bicchiere di vino in 
mano? 
Ricordi un passato lontano 
la guerra che ti ha tolto tutto 
la casa la famiglia il tetto. 
Adesso sei vecchio e stanco 
ma ancora cammini con la chitarra cantando  
la tua vita e gli anni passati in guerra 
sono note tristi di una chitarra. 
“La guerra maledetta” così la chiamavate 
ha distrutto anche il tuo cuore. 
Dicevi: “passerà la guerra, verrà la pace 
ma le ultime speranze sono cadute 
eri allegro quando sei tornato 
ma nulla avevi trovato.  
Solo in terra la tua chitarra 
che ora ti tiene compagnia. 
Un vecchio viene trovato 
sotto un ponte addormentato 
non si sveglierà più da quella pace 
ora anche la chitarra tace.” 
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